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C.A.de.C. 
(Club Amici del Circo) 

 
Presidente: Francesco Mocellin 
  
  
Consiglieri: Flavio Michi 
 Cristiano Carminati 
 Francesco di Fluri 

Roberta Giordano 
 
 

Segretario: Gino Rossi 
 
 
 
Per le modalità di iscrizione al Club Amici del 
Circo contattare segreteriacadec@gmail.com 
 
 
 
 
 
7 Giorni di Circo, è il magazine che raccoglie tutti 
i post del sito www.amicidelcirco.it dell’ultima set-
timana ed è disponibile ogni domenica in formato 
pdf utilizzabile per la stampa. 
 
 
 
 
 
Per ricevere 7 Giorni di Circo in modo automatico 
premi qui “7 Giorni di Circo” 
 
 
 
In copertina l’elefantessa Baby (addestratore El-
vis Errani) durante il passaggio della morte. 
(Cirque d’Hiver Bouglione – Parigi, 9 dicembre 
2018) 
Foto F. Michi 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
Realizzazione 
Gino Rossi 
 
 
 
 

 
www.segreteriacadec@gmail.com 
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Circo Paniko, Pesciatini: "Facciamo chiarezza su quale è stato il problema" 
22 Luglio 2019 
 

In riferimento alla polemica sollevata sul caso dei 
permessi negati al Circo Paniko, dove si accusa 
l’Amministrazione per il mancato svolgimento 
dello spettacolo in programma a Tirrenia, l’asses-
sore al commercio Paolo Pesciatini chiarisce: “Da 
parte dell’Amministrazione Comunale non c’è al-
cuna contrarietà allo svolgimento degli spettacoli 
del Circo Paniko. 
Il problema è nato dal fatto che la richiesta di au-
torizzazione allo svolgimento dello spettacolo 
non è stata presentata nei 30 giorni di anticipo 
previsti per il rilascio delle autorizzazioni. Tuttavia 
gli uffici comunali hanno provveduto, come 
norma, a richiedere chiarimenti e informazioni ad 
integrazione della documentazione presentata. 
La pratica però non è stata completata in tempo 
utile per rilasciare l’autorizzazione”. “Le regole 
devono essere rispettate e valgono per tutti –
spiega l’assessore -. Chiunque voglia svolgere  

uno spettacolo sul territorio comunale è tenuto a presentare la richiesta rispettando la tempistica prevista. Non si tratta 
di formalità o adempimenti burocratici, ma del tempo necessario agli uffici, che ricevono tantissime richieste, per ana-
lizzare la pratica, chiedere le integrazioni e rilasciare l’autorizzazione in tempi utili. Se non si rispettano le regole e le 
tempistiche, non si può poi scaricare sul Comune la colpa dei mancati permessi. Poiché non sussiste preclusione 
alcuna verso questa iniziativa, gli organizzatori potranno nuovamente contattare gli uffici per presentare la documen-
tazione mancante, così da consentire lo svolgimento dello spettacolo nel pieno rispetto delle regole.” 
 
da gonews 
 

 
 
E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 21 Luglio 2019 
22 Luglio 2019 
 

 

Come ogni settimana è uscita ‘Sette giorni di Circo’, 
la Newsletter del Club Amici del circo! 
In copertina Regina Bouglione (Cirque d'Hiver, Parigi 
- 9 Dicembre 2018), in una foto di Flavio Michi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro disposi-
tivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete ri-
vedere un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com 
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"Leggende del Circo": Alexey Sarach 
27 Luglio 2019 
 
Questa puntata di "Leggende del Circo", il programma della tv russa condotta da Edgard Zapashny, è dedicata al 
grande artista russo Alexey Sarach e allo straordinario numero di pertiche della sua troupe. 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=On3lV2acQVo 

 
 

 
 
Il Comune dice "no" al circo «Ma noi veniamo lo stesso» 
27 Luglio 2019 
 

 

Nove tappe, nove richieste ufficiali, nove «sì». Senza 
problema alcuno. Da Ala ad Avio, da Rovereto a Mori, 
da Arco a Ledro, passando per Dro, Nago-Torbole e 
Volano. La decima richiesta sta rimbalzando da un paio 
di mesi abbondanti contro un «muro di gomma» e ri-
guarda proprio Riva del Garda. Perché da Palazzo Pre-
torio sono stati chiari: nessuna concessione, non c’è 
un’area. Il privato ha reperito un’area a proprie spese? 
È lo stesso, resta il «no». 
 
È di fatto un braccio di ferro quello in corso tra l’azienda 
circense «Fratelli Grioni» e l’amministrazione comunale 
di Riva del Garda dove l’azienda circense a conduzione 

famigliare (25 anni di attività, 10-12 persone impiegate, 180 posti a sedere per i propri spettacolo e, come precisa il 
titolare Roberto Grioni, «senza animali da spettacolo ma solo per una fattoria didattica») avrebbe dovuto esibirsi a 
partire da martedì prossimo 23 luglio dopo aver appena concluso i suoi spettacoli in quel di Arco, nell’area all’ingresso 
ovest della frazione di Bolognano. Un «braccio di ferro» nel quale è sceso in campo anche l’Ente Nazionale Circhi che 
nei giorni scorsi ha inviato al sindaco Mosaner e al prefetto di Trento Sandro Lombardi una dura missiva firmata dal 
presidente nazionale Antonio Buccioni in cui si parla espressamente di «violazione palese del principio di libertà d’ini-
ziativa economica sancito dalla Costituzione» e «violazione delle leggi dello Stato per eccesso di potere». 
 
L’8 maggio scorso Roberto Grioni ha presentato al Comune di Riva istanza per avere un’area dove esibirsi a partire 
dal 23 luglio, «fermo restando - sottolinea il presidente dell’Ente nazionale Circhi Buccioni - che la legge vigente stabi-
lisce l’obbligo per i Comuni di compilare un elenco delle aree comunali per l’installazione dei circhi e tale elenco deve 
essere aggiornato almeno una volta all’anno».  
 
«Prima ci hanno risposto che non c’era nessuna area disponibile - osserva Roberto Grioni - Dopo venti giorni hanno 
cambiato versione dicendo che dovevamo inviare la richiesta entro il 31 marzo ma nel Regolamento comunale, all’ar-
ticolo 21, c’è scritto chiaro e tondo che la domanda va presentata almeno due mesi prima della data di occupazione. 
E io la domanda l’ho regolarmente presentata l’8 maggio scorso, tra l’altro proponendo due periodi diversi per non 
creare problemi logistici». 
 
Palazzo Pretorio però ha risposto che l’area non c’è e ha rigettato la richiesta. Roberto Grioni si è dato da fare e ha 
raggiunto un accordo con la proprietà dell’area ex Cattoi (gli arcinoti imprenditori Hager e Signoretti) con la quale ha 
sottoscritto «un regolare contratto di comodato d’uso». Ma anche in questo caso a Palazzo Pretorio hanno fatto spal-
lucce. «E senza il consenso del Comune interessato - precisa ancora Grioni - la Polizia di Stato non concede a sua 
volta il necessario permesso».  
 
Morale: lunedì il Circo Italiano Fratelli Grioni dovrà abbandonare l’area di Bolognano e punterà comunque la «barra» 
su Riva. «Che sia per fare i nostri spettacoli o solo per rimanere lì in attesa di spostarci in val di Ledro - fa sapere il 
titolare dell’azienda circense - comunque io lì (all’area ex Cattoi, ndr.) ci devo andare». 
 
Nelle tre pagine inviate dall’Ente nazionale Circhi si sottolinea anche che «se tutte le amministrazioni comunali tenes-
sero il comportamento manifestato da quella di Riva del Garda i circa 100 circhi operanti in Italia - si legge testualmente 
- si vedrebbero costretti a dichiarare fallimento». 
«Io ho 12 pec inviate in Comune, avrò chiamato 6-7 volte la segreteria del sindaco, ho chiesto anche del vicesindaco 
e dell’assessore competente - fa sapere Grioni - Si sono negati tutti, nessuno mi ha risposto. È la prima volta in 25 anni 
di attività che veniamo in Trentino e ovunque in questa provincia siamo stati accolti senza problemi. Solo quì a Riva ci 
impediscono di lavorare». 
 
da ladige 
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"Leggende del Circo": Gia Eradze 
27 Luglio 2019 
 
Questa puntata di "Leggende del Circo", il programma della tv russa condotta da Edgard Zapashny, è dedicata al 
grande artista russo, di origini georgiane, Gia Eradze e al suo Royal Circus. 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=SMIg2yKgL2g 

 
 

 
 
Nettuno, circo con animali e polemiche. I circensi: «Nessuno fa loro del male» 
27 Luglio 2019 
 

 

Nettuno - Quattro chiacchiere con Denny Montico, 
l'addestratore e curatore del benessere degli ani-
mali del circo Royal. «Ci sono controlli strettissimi. 
E troppe strumentalizzazioni» 
Ogni volta che un circo con animali arriva nelle città na-
scono le polemiche. Al tempo dei Social, poi, sono cen-
tinaia le persone che puntano il dito nei confronti delle 
attività itineranti, sottolineando come gli animali dovreb-
bero essere liberi, oppure tenuti nei loro Paesi d'origine 
o altro ancora. E ci sono anche dei movimenti politici 
che, fra i loro esponenti, vedono convinti animalisti op-
pure persone che, sostanzialmente, seguono un trend 
che pare essere molto in voga. 
Ma cosa accade davvero all'interno dei circhi con ani-
mali? Ciò che dice la gente corrisponde alla realtà dei 
fatti? 
Ne abbiamo parlato con Denny Montico, addestratore 
di animali e responsabile del loro benessere per il circo 

"Royal", che dal 25 luglio al 5 agosto 2019 è a Nettuno, in via Santa Maria, con la serata di apertura di ieri contrasse-
gnata da un tutto esaurito. Lo abbiamo fatto perché proprio nelle scorse ore, soprattutto su diversi gruppi Facebook in 
cui si parla della città, non sono mancati punti di vista decisamente contrati all'arrivo in città del circo. 
 
«L'opinione pubblica è comprensibile e va rispettata - esordisce Denny Montico -, ma non si può non tener conto che 
spesso vengono messe in atto delle campagne di sensibilizzazione, da parte delle lobby animaliste, che prendono 
immagini a casaccio dal resto del mondo e le spacciano per italiane. Oggi, per esempio, ho visto la foto di un cavallo 
sopra a un leone, presa dai circhi asiatici. Nulla a che vedere con il circo italiano. Siamo di fronte a quello che definisco 
un 'animalismo di pancia', che le persone fanno in buona fede, dando un commento negativo perché il più delle volte 
non conoscono la realtà dei fatti». 
L'occasione è utile per chiedere quale sia la trafila burocratica che un circo deve rispettare quando arriva in una loca-
tion: «Prima di arrivare in una città come Nettuno, con almeno un mese di anticipo presentiamo alla Asl tutte le docu-
mentazioni necessarie per il rispetto della legge. Per avere il nulla osta ministeriale, infatti, serve il parere favorevole 
della Asl che ha controllato gli animali. Se questi non stessero bene o non rispettassimo i criteri sulla movimentazione 
animali e tanti altri requisiti che devono verificare i veterinari, la Asl non ci sarebbe il parere favorevole e il Comune, di 
conseguenza, non rilascerebbe la licenza. Senza contare che, una volta sul posto, non mancano controlli della Asl e 
dei forestali». In questo caso, Denny rivendica con orgoglio che, da un decennio almeno, al circo Royal non sono 
arrivate prescrizioni sanitarie, né tantomeno richieste di modifiche da parte della Asl competente dopo dei sopralluoghi. 
Ma allora perché tanta avversione per i circensi che hanno gli animali? «La polemica è spesso strumentalizzata anche 
da qualche politico che si vuole mettere in mostra. La parola animalista, in questi ultimi anni, è stata quasi 'prostituita'. 
Si arriva a degli estremismi, ma noi del circo italiano eravamo animalisti prima ancora che esserlo diventasse di moda. 
Oggi molte persone cavalcano l'onda emotiva: è molto radical chic essere animalisti e in tanti riescono a strappare un 
voto a chi si professa difensore degli animali. Tutti possono approfittare di questa situazione, basta prendere un cane 
in braccio e dire: 'Non voglio animali nel circo'». 
E per sottolineare quanto siano rispettosi degli animali i circensi, Denny Montico fa degli esempi: «La nostra intenzione 
è far capire alle persone, ma anche agli haters che girano sui Social, che bisognerebbe avere più buona fede e venire 
a controllare coi propri ochi ciò che accade nel circo. Abbiamo gli animali in vista e tutti possono decidere da loro se 
questi siano o meno maltrattati. Qualche ora fa ho letto una battuta sugli animali denutriti: pensate che a noi il nutrizio-
nista (ebbene sì, ci si affida anche ai nutrizionisti per il bene degli animali, ndr)  ci ha messo un leone a dieta perché 
sovrappeso! Per questo faccio un appello a Nettuno, una città che negli anni ci ha sempre accolto a braccia aperte e 
ci vuole bene: venite a verificare le condizioni dei nostri animali. Le porte sono aperte a tutti e non abbiamo niente da 
nascondere». 
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E c'è una risposta anche a chi sostiene che gli animali da circo vengano "strappati" dal loro Paese d'origine: «Siamo 
di fronte ad animali nati e cresciuti in cattività da generazioni: a loro non manca l'albero della Savana, ma il ventilatore 
che ogni tanto dimentico di accendere. E ti fanno capire quando ne hanno bisogno, così come riesci a renderti conto 
che manca loro la mozzarella! L'Africa non l'hanno mai vista neanche in cartolina. E badate bene: nell'immaginario 
collettivo l'Africa degli animali è quella della Disney, ma non si può tacere sul bracconaggio, sugli appalti legalizzati per 
la caccia grossa e, ovviamente, sulla legge della natura. Pensate che nella Savana i leoni hanno un'età media di 12 
anni, nei circhi italiani si può arrivare addirittura a 25 anni!» 
Questa, dunque, la fotografia di ciò che accade al Royal, ma anche in altri circhi italiani: «Non c'è cattiveria: tanti 
pensano che rubiamo gli animali dal Paese naturale, li droghiamo o altro. Non è così. Siamo una comunità multirazziale, 
multietnica: il circo, quando si sposta, smuove un indotto enorme, paga tasse e servizi come tutti gli altri (acqua, luce, 
suolo pubblico, smaltimento rifiuti e via dicendo), dando da mangiare a decine di famiglie, che a loro volta sfamano 
altre persone. Basti pensare che per la nostra piccola realtà siamo in bassa stagione e abbiamo cinquanta dipendenti. 
Infine, voglio sottolineare un'ultima cosa: gli animali del circo vengono addirittura visitati e studiati dai futuri veterinari 
delle università, visto che i ragazzi vengono a fare tirocinio da noi. E ricordo che il Wwf ha più volte detto di lasciare 
stare il circo perché, al momento, con gli animali che stanno bene, è l'unica fucina di riproduzione di specie che, nel 
loro Paese d'origine, sono a rischio estinzione. Non esistono maltrattamento o sottomissione. C'è un rapporto di fiducia 
tra animali e uomo: lo dimostra la nostro giraffa, che si avvicina ai bambini per farsi scattare un selfie, mentre altri si 
fanno avvicinare dal pubblico senza problemi. E questo vuol dire che non hanno paura dell'essere umano, perché 
nessuno ha fatto loro del male». 
 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=Qm0luZIn3Ak 

 
 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=9-23Z9GvTu0 

 
 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?time_continue=1&v=M_agGD59r6I 

 
da latinaoggi  
 

 
 
"Leggende del Circo": Marek Jama 
27 Luglio 2019 
 
Questa puntata di "Leggende del Circo", il programma della tv russa condotta da Edgard Zapashny, è dedicata a Marek 
Jama, l'addestratore in forza al Circus Charles Knie 
 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=rZZ7Q3UuBCY 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
 

  
 


